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INTERVISTA CON IL MINISTRO DELLA SALUTE

«Serve rigore, sbagliato
cavalcare l'inquietudine»
di Monica Guerzoni

ul virus «la verità, non
i..1 si soffi sull'inquietudine».
Il ministro Roberto Speranza
al Corriere: «Serve rigore».
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Intervista al ministro Speranza: fidiamoci della scienza
Ci aspettiamo più di 50 milioni di dosi nel secondo trimestre

99
11 giunta:vento
Tutelare la salute
e la vita non è un lavoro
sporco, l'ho giurato
sulla Costituzione

II profilo

A Roberto
Speranza, 42
anni, è ministro
della Salute dal
5 settembre
2019 (con il
governo Conte
Il e con l'attuale
guidato da
Mario Draghi)

Segretario di
Articolo uno
(dall'aprile
2019), di cui è
stato uno dei
fondatori dopo
l'addio al
Partito
democratico.
Per i dem è
stato
capogruppo
alla Camera dal
2013 al 2015

Q È entrato in
Parlamento
come deputato
perla prima
volta nel 2013
con il Pd e
confermato nel
2018 con Leu

«Non ix)iat timoni dare
'_- una data per Ic riapellarc

Salvini? Nessuno .sofli
sulrin -eludine•

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Interviste

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

02-04-2021
1+2/3CORRIERE DELLA SERA

L'intervista

di Monica Guerzoni

«\ nn posso ancora dare
una data per le riapeiture
Salvini? Nessuno soffi
sull'inquietudine»

ROMA Salvini lo accus çli aver
chiuso l'Italia e buttato la
chiave, ma Roberto Sranza
schiva lo scontro politico e va
avanti sulla linea del rigore.
Per il ministro della Salute le
restrizioni (e i vaccini) sono
l'unica salvezza e non cambie-
rà strada: «Salvini? Non faccio
mai polemica, ma penso che
nessuno dovrebbe soffiare sul
fuoco dell'inquietudine, del
tormento di tanti italiani. Di
fronte alla difesa della salute
dobbiamo unire il Paese e
non dividerlo, perché la bat-

taglia è ancora complicata».
I cittadini sono stremati.
«Vedo bene che un bel pez-

zo di Paese è in forte sofferen-
za. Sono consapevole che
ogni mia scelta provoca un sa-
crificio e che ci sono settori in
grande difficoltà, per cui ri-
tengo che sostegni economici
mirati siano fondamentali.
Ma la maggior parte degli ita-
liani capisce che queste misu-
re, per quanto costose e dolo-
rose, sono necessarie e io le
assumo con animo sereno.
Tutelare la vita non è un lavo-
ro sporco, ho giurato sulla Co-
stituzione per questo».

Il decreto che chiude l'Ita-
lia fino al 3o aprile è una vit-
toria sua odi Salvini?
«Sono scettico su questi

derby tra rigoristi e aperturi-

sti, il quadro è ancora molto
serio e il punto è adeguare le
misure alla situazione epide-
miologica. La principale pre-
occupazione sono le varianti,
quella inglese è arrivata al-
l'86,7% di prevalenza e ha una
capacità diffusiva maggiore
del 37% rispetto al ceppo ori-
ginario. Le misure rigorose

sono una risposta necessaria,
come scrive IiSS».
Perché si è battuto per

chiudere i ristoranti, visto
che la situazione è diversa
tra una regione e un'altra?

«I nostri scienziati ritengo-
no che con queste varianti le
zone gialle non siano in grado
di piegare la curva. Potranno
tornare solo quando avremo
raggiunto un livello sufficien-
te di vaccinazioni».

Salvini non si fida di lei: il
suo rigorismo è ideologico?

«Se sono ideologico io, lo
sono anche Merkel, Macron e
tutti i ministri della Salute del
mondo costretti a firmare re-
strizioni. Qui l'ideologia non
c'entra nulla, ogni misura è
ponderata sulla base dei dati
scientifici. Fidiamoci della
scienza, che ci ha sempre gui-
dati in questo anno difficile».
Lega e FI vogliono un «ta-

gliando» a metà aprile e fa-
ranno leva sulla mediazione
di Draghi per riaprire i risto-
ranti. Lei si opporrà?
«Nel decreto non c'è nes-

sun automatismo, c'è l'impe-
gno a valutare costantemente
i dati, come facciamo ogni
settimana. Il presidente Dra-
ghi sta tenendo una posizione
di grande realismo e pragma-
tismo, vuole programmare
con fiducia il futuro, ma fron-
teggiando duramente l'epide-
mia. Dobbiamo avere il corag-
gio della verità, non illudere

le persone. Abbiamo .370o
letti di terapia intensiva occu-
pati, un dato molto alto che
deve diminuire».
La gente vuole tornare a

vivere. Perché non fissate
una data per le riaperture?

«Dobbiamo dire la verità,
non possiamo suscitare illu-
sioni che finiscono per rive-
larsi un boomerang. Io però
sono ottimista, grazie ai sacri-
fici di queste settimane e al-
l'accelerazione della campa-
gna di vaccinazione, già nella
seconda parte della primavera
vedremo risultati incorag-

gianti e staremo meglio».
Dal 15 maggio?
«Non c'è una data in cui tut-

to magicamente finisce, ci
vouà molta gradualità. La ca-
bina di monitoraggio verifica
costantemente l'evoluzione
epidemiologia, è probabile
che alcuni territori rossi pos-
sano passare in arancione. In
questo momento parlare di
area gialla è sbagliato perché i
nostri scienziati ritengono
non sia sufficiente a contene-
re il contagio con questo livel-
lo di vaccinazione».
La verità è che bisogna te-

nere chiuso perché, nono-
stante gli sforzi di Figliuolo
e Curcio, la campagna vacci-
nale è ancora indietro?
«La vaccinazione è l'arma

decisiva per chiudere questa
fase così difficile. Abbiamo
superato le 28o mila dosi
somministrate in un giorno e
non c'è dubbio che dobbiamo
accelerare ancora di più».

I presidenti delle Regioni
respingono le responsabili-
tà e chiedono più dosi.
«Stiamo facendo tutte le

pressioni possibili perché le
case farmaceutiche rispettino
gli impegni. Nella seconda
metà di aprile avremo final-
mente le prime forniture di
Johnson&Johnson, importan-

te perché dà l'immunità con
una dose sola. Ci aspettiamo
oltre 5o milioni di dosi nel se-
condo trimestre e 8o nel ter-
zo, che ci consentiranno una
vera accelerazione».
Draghi aveva detto che ad

aprile saremmo arrivati a
50o mila somministrazioni
al giorno. Perché siamo an-
cora a metà strada?
«Abbiamo firmato intese

con medici di medicina gene-
rale, specializzandi, speciali-
sti ambulatoriali, odontoiatri
e pediatri di libera scelta. So-
no 16o mila medici. Ci sono i
27o mila infermieri del SSN
che ora possono vaccinare
fuori dal loro orario di lavoro
e stiamo formando 19 mila
farmacisti. Con queste forze
spero raggiungeremo al più
presto il traguardo delle 500
mila somministrazioni al
giorno, indicato dal generale
Figliuolo».
Quando gli italiani po-

tranno sentirsi al sicuro?
«E realistico che entro fine

estate ogni italiano che lo
chieda sia stato vaccinato».
Sul turismo avete fatto ar-

rabbiare sia chi è partito per
l'estero e al ritorno dovrà fa-
re la quarantena, sia chi è ri-
masto. Le sembra giusto che
in Italia possa spostarsi solo
chi ha una seconda casa?

«Il tema esiste, però i viaggi
li abbiamo sempre sconsiglia-
ti quando non necessari. La
quarantena è un deterrente,
ma a partire per l'estero sono
poche migliaia di persone,
mentre se permettessimo una
mobilità nazionale senza vin-
coli avremmo numeri incon-
trollabili. Per qualche setti-
mana dovremo fare sacrifici».
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I controlli
Negli aeroporti
italiani le forze
dell'ordine
stanno
effettuando in
questi giorni
controlli a
tappeto sui
viaggiatori (a
sinistra agenti
di polizia
nell'area
partenze dello
scalo romano
di Fiumicino)
per verificare il
rigoroso
rispetto delle
norme di
comportamen-
to per evitare
che gli
spostamenti
nei giorni di
Pasqua
possano
rivelarsi fonte
di contagio
(imago-
economico)

A Cagliari
Francesco
Figliuolo con il
capo della
Protezione
civile Fabrizio
Curcio e il
governatore
Cristian Solinas
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